
29 Gennaio.    (29/01/2013) 
 

Ti ricordi  
la prima volta 
delle “Scalette di Porta Monte”? 
Era il ‘Settantuno, 
era dicembre.   
Uno, due, tre,… 
…novantotto, novantanove, cento. 
Fermi a respirare, 
uno sguardo all’indietro 
sullo spicchio 
di città avvolta nel crepuscolo. 
Un’eco lontana 
di gente allo stadio… 
…centottantotto, ottantanove, novanta. 
 
Improvviso 
davanti a noi 
un giovane vestito di grigio 
con lo stereo per mano: 
“Scusi, cosa fa il Vicenza?” 
“Non lo so,  
mi ripasso la predica per la messa”. 
 
E salire 
lungo i portici 
mano nella mano, 
gli occhi intenti a bere 
felicità intensa… 
E dal piazzale la chiesa in fondo 
e la città in basso… 
 
…E subito a casa, 
c’è papà ad aspettare! 
 
29 Gennaio. 
Son passati più di quarant’anni 
e stamattina 



alle “Scalette di Porta Monte” 
sono solo. 
Uno, due, tre,… 
…centottantotto, ottantanove, novanta. 
E lungo i portici 
nella nebbia, 
e dal piazzale la chiesa più vicina 
e in basso la città nascosta. 
 
E torno a casa 
lentamente 
con lo sguardo a terra… 
 
…Non c’è più papà ad aspettare. 
 
E nemmeno tu. 


